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Vista prospettica.

.

Quando I'uomo, sospinto a una vivace osservazione ingaggia una lotta con la natura,
avverte dapprima un impulso immenso a sottomettere gli oggetti a sé stesso. Ma cio
non dura a lungo, poiche questi premono a loro volta su di lui, tanto da fargli sentire
tutte le ragioni per riconoscere anche la loro forza e apprezzare il loro effetto. Non
appena si convince di questo influsso reciproco, I'uomo prende coscienza di una duplice
infinita: dal lato degli oggetti la molteplicita dell’essere e del divenire e dei rapporti che
si incrociano in modo vivente; dal lato umano, invece, la possibilita di un
perfezionamento infinito, nel rendere la propria sensibilita e il proprio giudizio capaci di
sempre nuove forme di recezione e di reazione.

Wolfgang Goethe
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Diagramma del parco.
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Vista zenitale del tessuto residenziale.

Vista prospettica del parco. Vista prospettica del parco.
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Vista prospettica.
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Vista prospettica.

|l parco per il futuro, punto scoperto e sensibile di un
corpo malato, ormai compresso e soffocato
dall’armatura infrastrutturale, cementizia e metallica
delle citta diffuse, avra il compito di trasmettere
questa agonia planetaria: luogo — non solo simbolico —

di scambio fra uomo e suolo, esso
accogliera le risorse residue e si
configurera come “vivaio delle
disponibilita”: biomassa, energia
geotermica, processi chimico, fisici e
spirituali/percettivi, dove rigenerare le
risorse esistenziali attraverso input
sensoriali.

L'area del parco sara contenuta in un
invaso ribassato rispetto alla citta
costituendosi come corridoio ecologico e
risultando protetta dal rumore e dai
pericoli. Esso sara il grande bosco della
citta e funzionera come riserva di alberi,
visti come organismi in grado di riciclare
I'anidride carbonica prodotta.

Lo scarto di questa lavorazione torna
come possibilita, con I'ausilio di energia
solare, compost urbano e acque riciclate,
rigenerandosi nella produzione di materia
(ridistribuita sotto forma di ossigeno e
vegetazione da vivaio). |l risultato & la

costruzione di un sistema aperto come
concepito dalle leggi termodinamiche. |l
ruolo dell’'uomo risultera quindi attivo
superando gli attuali parchi a tema, dove
il visitatore & investito da impulsi e indotto
a compiere gesti/azioni/esperienze pre-
programmate.

Accanto alla coltivazione di colza per la
produzione di bio-disel e alla lavorazione
degli scarti derivanti dalla produzione
agricola per la generazione di calore, al
centro del progetto si & messo a punto un
sistema combinato di filtri a secco e
successivi bacini di biofitodepurazione.
Tramite una serie di impianti di
ossigenazione e sterilizzazione I'acqua
confluisce in un grande bacino di raccolta
che circonda un luogo sicuro per le
persone sfollate o i raduni pubblici, uno
spazio open-oriented, cioé “aperto
all’'apertura” in tutti i sensi: interculturale,
multiculturale e intraculturale.
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Mecanoo Architecten, taccuino di schizzi sulle
residenze ipogee.
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Piante delle residenze.

Sezioni delle residenze.



Vista prospettica delle residenze.




Prospettiva stradale.

Il parco sara vissuto come luogo in cui si
stratifica la memoria, dei sentimenti e delle
azioni, la cui storia riflette i comportamenti
di chi lo frequenta, un “sito” in cui scoprire
i reperti della nostra umanita, espletare
rituali di fondazione, riti di passaggio e
sincretismi sociali. L'impatto che la
tecnologia ha, infatti, sulla memoria e da
non sottovalutare: i supporti di
memorizzazione e i loro standard
continuano a mutare. Gli hard disk di oggi,
come del resto quelli di 20 anni fa, non
saranno piu assimilabili dal sistema, con
una perdita di dati e di informazioni. La
memoria digitale dell'uomo & ben piu labile
di quella organica e culturale concretizzata
dal parco.

La residenza raccoglie I'esempio di
“forestazione urbana” e sottolinea il
rapporto simbiotico tra I'uomo e gli altri
elementi naturali e ambientali. La societa
si sta atomizzando: non esistono pit le
famiglie patriarcali, ma nuclei di persone
che evolvono verso la convivenza. Nelle
case di VEMA non ci saranno famiglie
come noi le conosciamo, ma
aggregazioni di individui piu o meno
stabili legati dall'esigenze condivise di
soddisfare bisogni comuni. Le abitazioni
fungeranno da “tane” legate ad un
proprio territorio circoscritto. L'isolato si
configurera come un villaggio nella citta,

Prospettiva del tessuto stradale in trincea.

in cui raggiungere un equilibrio tra
I'esigenza dello stare insieme e quella
dell'isolarsi, interazione a livello
territoriale degli istinti biologici. Ogni
individuo avra il suo spazio, ma sara
legato nelle attivita di quartiere.

| confini dello spazio pubblico si
dilateranno sempre pit nello spazio
“immateriale” del virtuale e, allo stesso
tempo, sara possibile una maggiore
mobilita fisica grazie al potenziamento dei
trasporti. Vi sara una nuova forma di
nomadismo: i centri urbani cresceranno,
ma saranno collegati in maniera sempre
piu stretta e soprattutto velocemente.
Cambia allora la percezione delle distanze
e del territorio: quello che prima era un
outback urbano, diviene ora nuovo
paradigma di confronto con I'alterita, in
senso spaziale, un luogo pil teorico che
fisico dove vedere all'opera la
globalizzazione. Tali cambiamenti non
coincideranno con una rivoluzione radicale
della struttura dello spazio privato se non
nell'ottica della sostenibilita ambientale e
nella ricerca di tecnologie costruttive che
implichino una produzione non finalizzata a
sé stessa ma orientata al benessere della
collettivita.

Un modus operandi fondato sul principio
che ogni attivita debba alimentarne
un’altra senza scarti e rifiuti grazie all'uso

di energie che si rinnovano
continuamente. Le abitazioni e gli spazi
per il lavoro saranno percio scavati nel
terreno e si affacceranno su pozzi di luce
con la funzione di giardino o di piazze
pubbliche. Il tetto verde sovrastante e
I'inerzia termica del terreno
contribuiranno al mantenimento del
benessere igrotermico.

Gli spazi interrati si dispongono a partire
dall’asse che divide idealmente l'isolato.
Tale asse prende la forma di un strada,
garantisce la connessione fisica ed
assume la funzione access point alla
rete del virtuale. Ovunque e dovunque,
sara possibile accedere alla rete e
comunicare con gli altri, trasmettere o
ricevere dati in tempo reale. L'isolato si
configura, quindi, come gli hub della
teoria delle reti, e fornisce collegamenti
rapidi ed efficienti tra elementi distanti,
e distinti, della popolazione.

Il sistema dei percorsi e degli scavi
generano un disegno che caratterizzera il
paesaggio alla quota di campagna
strutturando il territorio.

Vengono utilizzate tecniche costruttive
tradizionali riconoscendo a esse il ruolo di
conoscenze innovative e avanzate, che
potenziano le risorse interne, la gestione
locale e la compenetrazione tra valori
tecnici, etici ed estetici.
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Prima della comunione.

Nella citta del futuro, soffocata dalla presenza pervasiva
dell'armatura infrastrutturale, la natura e destinata ad
assumere una funzione residuale di rigenerazione del corpo
e dello spirito. Le famiglie, sempre piu atomizzate e
orientate al modello della convivenza, la frequenteranno
ritualmente, alla riscoperta dei cumuli della memoria che,
nella loro casualita apparente, testimonieranno la nuda
presenza delle generazioni passate.

Sotto la tangenziale.



TIN OOuBdaN

198}y papAu|

osse[es elon

‘lUBIZI| OUBION

‘UNpIW BlEIYD BLUEW
ISNUQ WO20AUY
buunjeaq

(swoy ‘Ais|eb

BUIBPON BINPBNYDIY suy
‘WYY JUOIBUIPIOOD HE)
gjeizusbue) g| 0}jos
‘aUoIUNWOD B8P BUILIH
‘20037 Ip ounig

sy

SI10JNQUIU0I |EUIR)XT

ojesodg ajsLgen)
Ij}@ssoy ozualoT
e BRRIY0
oqLUojo) suowig
olpnissey

Perspective view.

Wolfgang Goethe



Diagram of the park.
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Perspective view of the park
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View from above of the residential fabric.

Perspective view of the park




Perspective view.
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Scheme for the distribution of the park's functions.
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Perspective view.

Perspective view.

The park for the future, the uncovered, sensitive point
of a diseased body, by now compressed and suffocated
by the infrastructural, concrete and metallic armour of
sprawling cities, will have the role of transmitting this

planetary agony. A location —

of interchange between man and ground,
it will gather the remaining resources. It
will become a “nursery of the available
possibilities”: biomass, geothermal
energy, chemical, physical and
spiritual/perceptive processes, where
existential resources can be regenerated
by means of sensorial input.

The park area will be contained in a bow|
on a lower level with respect to the city,
forming an ecological corridor, protected
from noise and danger. It will be the great
forest of the city, and will provide a
reserve of trees, considered as organisms
capable of recycling the carbon dioxide
produced.

The waste products generated by this
process become positive factors — with
the help of solar energy, urban compost
and recycled water. They regenerate and
produce matter (redistributed in the form
of oxygen and nursery vegetation). The

not purely symbolic —

result is the construction of an open
system, according to the concept of
thermodynamic laws. Man'’s role will
therefore be active, differently to present-
day theme parks, where the visitor is
subjected to an onslaught of stimuli and
induced to perform pre-programmed
gestures, actions and experiences.
Colza will be grown for bio-diesel
production, and the waste-products from
agricultural production will be used for
heat generation. Another central feature
of the design is a combined system of
dry filters and a series of bio-phyto-
purification pools. Water runs through a
series of oxygenation and sterilisation
plants, and then into a large storage
reservoir that surrounds a safe location
for evacuees or public gatherings. This
becomes an “open-oriented” space, open
in all senses, multicultural, intercultural
and intracultural.
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Mecanoo Architecten, sketches of below ground
residential units.
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Plans of residential units.

Sections of residential units.



Perspective view of residential units.




Street perspective.

The park will be experienced as a
location in which memory, feelings and
actions sediment, so that its history
reflects the behaviour of the people
frequenting it. It will be a "site” in which
to rediscover the remains of our
humanity, carry out rituals of foundation,
rites of passage, and social syncretism.
The impact that technology has on
memory should not be underestimated:
the hardware used to store information
and its standards continue to change.
Today's hard disks, like those of 20 years
ago, will no longer be readable by the
system, with a consequent loss of data
and information. Man’s digital memory is
far more delicate than the organic and
cultural memory that becomes solid form
in the park.

The residential unit follows the example
of “urban forestation” and underlines the
symbiotic relationship between man and

other natural and environmental elements.

Society is gradually being reduced to its
elementary particles. There are no longer
patriarchal families, but nuclei of people
who evolve towards cohabitation. In
VEMA's homes, there will not be the
families as we know them, but more or
less stable aggregations of individuals
bound by shared desires to meet similar
needs. The homes will become “dens”
linked to their own surrounding territory.

176

Perspective view of the sunken street network.

The block will take the form of a village in
the city, in which a balance can be
achieved between the need for company
and the need for isolation, with
interaction at a territorial level as regards
biological instincts. Every individual will
have his or her own space, but will be
linked to others in local activities.

The limits of public space will increasingly
expand into the “immaterial” space of
virtuality and, at the same time, a greater
physical mobility will be permitted by
more effective transport. There will be a
new form of nomadism: urban centres will
grow, but they will be more closely, and
above all rapidly, interconnected. The
perception of distances and territory will
also change. What was previously an
urban outback will become a new
parameter for comparison with what is
different, in spatial terms: a location that
is more theoretical than physical, in which
the process of globalisation can be seen
in operation.

These changes will not be accompanied
by radical changes in the structure of
private space, except in terms of
environmental sustainability and the quest
for building technology in which
production is not pursued for its own
ends, but for the benefit of society.

This method of operation is based on the
principle that every activity should fuel

another without creating waste products,
by means of energy sources that are
continuously renewed. Homes and
workspaces will be excavated in the
ground, and will face light wells with the
function of garden or public square. The
green roof above and the thermal inertia
of the soil will help maintain ideal hygro-
thermal conditions.

The underground spaces are arranged
according to the axis that conceptually
divides the block. This axis takes the
form of a street, guaranteeing physical
connection and acting as an access point
to the virtual network. Wherever one is, it
will be possible to gain access to the web
and communicate with others, or transmit
and receive data immediately. The block
therefore becomes the hub of network
theory, and it supplies rapid, efficient
connections between distant and
separate members of the population.
The system of routes and excavated
structures generates a scheme that
modifies the landscape at ground level,
by structuring the territory.

Traditional building technigues are used,
in recognition of their content of
innovative and advanced knowledge,
capable of enhancing internal resources,
local management, and the interaction of
technical, ethical and aesthetic values.
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Prima della comunione.

In the city of the future, suffocated by the pervasive
presence of infrastructural armour, nature will increasingly
have to take on a residual function, that of the regeneration
of body and spirit. Families, increasingly reduced to
individuals and based on systems of cohabitation, will
frequent nature ritually, rediscovering heaps of memory,
which, in their apparent randomness, will express the stark
presence of past generations.

Sotto la tangenziale.
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